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TRENTA LAVORATORI RISCHIANO IL LICENZIAMENTO, SI SPERA ORA NELLA REGIONE

Gial, nulla di fatto
L’accordo non c’è, «veto» al secondo anno di cig

L'ACCORDO tanto atteso
non è arrivato e ora la
proroga di altri dodici me-
si di cassa integrazione
straordinaria per gli operai
della ex Gial appare sem-
pre più lontana. Al termi-
ne dell'incontro di ieri con
le parti sociali è infatti
arrivato il <veto> al se-
condo anno di cig da parte
dei rappresentanti del Mi-
nistero del Lavoro. Man-
cherebbero, almeno al
momento, le condizioni
per un prolungamento de-
gli ammortizzatori sociali
a tutto il 2012: nessun
riassorbimento parziale
della forza lavoro e l'as-
senza di piani formativi
per il personale.
L'ultima chance per evita-
re il rischio licenziamento
ai danni di oltre trenta
lavoratori dell'azienda ali-
mentare pontina sembra
dunque arrivare dalla Re-
gione Lazio e dalla possi-
bilità di attivare al più
presto dei corsi di forma-
zione per tutto lo staff,
andando così a creare i
presupposti per un prolun-
gamento della cig.
«Abbiamo cercato di spie-
gare ai tecnici dell’esecu -
tivo che con l’attuale crisi
economica è complicato
ricollocare almeno un ter-
zo dei dipendenti, come
richiesto per l’ottenimento

della proroga – ha dichia-
rato Giovanni Gioia della
Flai Cgil – ma non si può
far pesare questa situazio-
ne sugli operai».
E proprio per questo moti-
vo le sigle sindacali (Fai
Cisl, Flai Cgil e Uila Uil)
hanno chiesto già ieri un
confronto immediato con i

rappresentanti della Pisa-
na per valutare in tempi
rapidissimi le alternative
legate alla formazione. In-
contro, da tenersi già in
settimana, e che sarebbe
propedeutico ad una nuo-
va richiesta di rinnovo de-
gli ammortizzatori sociali
fino al 2013 da parte del-

l'azienda.
Il tutto per arrivare entro il
31 dicembre con un accor-
do firmato e scongiurare
così la mobilità per i lavo-
ratori in attesa di risposte
da oltre un anno, da quan-
do, cioè, l’azienda di Bor-
go San Michele - produt-
trice di marron glacés e

canditi - ha trasferito la
produzione abbandonan-
do il sito in provincia.
«Raggiungere un’i nte sa
sul secondo anno di cassa
integrazione straordinaria
per i dipendenti a tempo
indeterminato – ha ag-
giunto Gioia - sarebbe poi
fondamentale per capire
se sia possibile sciogliere
anche i nodi legati agli
operai a tempo determina-
to».
Gli stessi lavoratori erano

tornati  ad
inc ontra rsi
solo pochi
giorni fa da-
vanti ai can-
celli del sito
i n  u n ’ a s-
s e  m b l  e a
s  po  n t  an  ea
per confron-
tarsi e avere

risposte certe sul loro futu-
ro. Due le istanze di cui si
era discusso nel faccia a
faccia: un possibile reim-
piego o il prolungamento
della cig, oltre a forme di
tutele per i membri del
personale più anziano per
arrivare alla pensione.

Lucia Guarano
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L’ASSEMBLEA

Federlazio
r i n n ova

le cariche
2011-2014
SI terrà questo pome-
riggio alle ore 18 al
Castello Caetani di
Sermoneta l'assem-
blea pubblica di Fe-
derlazio per il rinnovo
delle cariche 2011-
2014.
Il tema dell'incontro
sarà «L'evoluzione
dell'economia, un nuo-
vo modello di Pmi, un
nuovo modello di asso-
ciazione». Interverrà -
si legge in una nota -

oltre alle più alte cari-
che istituzionali della
provincia di Latina,
Giuseppe Capuano del
Ministero dello Svi-
luppo Economico, che
parlerà di Pmi e in
particolare del recen-
tissimo Statuto delle
Imprese e dello Small
Business Act «due
strumenti che - si legge
ancora - a nostro avvi-
so saranno fondamen-
tali per la ripresa delle
piccole e medie impre-
se e quindi di una gran
fetta dell'economia
della nostra provin-
cia».


